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IL SUMEROGRAMMA IR NEI TESTI ITTITI*
Valerio Pisaniello - Sapienza Universita di Roma

This paper aims at offering a new hypothesis about the origin of the meaning ‘to ask, to wish’ for
the Sumerogram IR in Hittite texts, according to the Sumero-Akkadian correspondences in the
Mesopotamian lexical lists.
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Nei testi ittiti il sumerogramma IR (HZL 77) corrisponde al verbo uek- ‘domandare,
richiedere, desiderare’!, confrontabile con altri temi dell’ambito indoeuropeo: ai. vas-
‘desiderare’, av. vas- ‘volere’ e gr. ékov (*pexav) ‘volentieri’, per cui ¢ possibile
ricostruire la forma originaria comune i.e. *uek-. Il significato del verbo ittita & chiaro; si
considerino, ad esempio, i seguenti passi:

(NH) CTH 566, KUB 22.70 Vo. 60 ki-i-Sa-ma-as-kan ku-it A-NA DINGIR®™ URU4_py-
us-na Zl-an Sa-an-hi-is-kan-zi nu ma-a-an IR-u-ar ku-it-ki u-e-mi-ia-an-zi (61) ma-a-an
kat-ta ya-al-ha-an-ta ku-it-ki 1i-e-mi-ia-an-zi nu a-pi-e-el SA DINGIR™ UNM®>_y$ fuy-i-e-
es ka-a nu-kin ha-an-te-iz-zi (62) pa-ra-a ti-is-kan-zi ma-a-an-ma-za DINGIR"™ pa-ra-a
ti-ia-u-ya-ar ma-la-an har-ti nu MUSEN HUR-RI SIGs-ru SIGs

«Per il fatto che questi stanno cercando di stabilire il volere della divinita di Arusna per
loro. Se trovano qualche richiesta (IR-u-ar = uekuuar), se trovano qualcosa di percosso, gli
uomini di quella divinitd che sono qui si porteranno all’esterno. Se, o divinita, hai
approvato la presentazione, allora la tadorna sia favorevole! Favorevoley;

(NH) CTH 573, KUB 5.22, 19 a-§i ku-i§ hal-ua-as-si-is ANA IR™ $4 "PUTU[ ]1x[ ]
(20) ku-it-ki i-Si-ah-ta nu-ua MUSEN""* SIXSA-an-du
«quel su nominato uccello saluassi, che alla richiesta della maesta [...]x [ ] qualcosa ha
annunciato: “che gli uccelli allora confermino!”».

Cio che risulta all’apparenza inspiegabile ¢ 1’uso del sumerogramma IR come variante
del verbo e del sostantivo verbale, poiché questo termine in sumerico non ha mai il valore
individuato per I’ittita’. L unica spiegazione avanzata finora ¢ quella di Richard Beal’, il
quale, in base alla forma IR"“™M presente in diversi testi oracolari, dove il termine

*  Desidero ringraziare il Prof. A. Archi per i preziosi suggerimenti in fase di stesura del presente lavoro.

1 Per le sigle e le abbreviazioni si faccia riferimento a H. G. GUTERBOCK - H. A. HOFFNER, The Hittite
Dictionary of the Oriental Institute of the University of Chicago. L-N, Chicago 1989, pp. XV-XXVIII; per un
elenco delle attestazioni di IR con complemento fonetico, cfr. Weeden 2011, 519. Il sumerogramma ¢
presente anche nell’antroponimo MUNUSHINGIRM™ IR, corrispondente alla lettura massan(a)uzzi-, in cui si
puo riconoscere il corrispondente luvio dell’itt. uek- (attestato in geroglifico come (“69”")wazi(ya)-, per cui cfr.
Melchert 1987, 198).

Cfr. Laroche 1964-1965, 8 n. 1: «Le sumérogramme IR ne convient pas au sens de wek-. Mais s agit-il bien
de IR, ou d’un autre signe confondu avec lui dans I’écriture cunéiforme d’Anatolie?».

3 Beal 1992, 129.
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sembra specializzarsi nel senso tecnico di ‘richiesta oracolare™, ipotizza che essa possa
essere semplicemente un’abbreviazione, ER, per I’accadico eristum ‘desiderio, richiesta’,
concludendo che il sumerogramma possa spiegarsi in termini di retroformazione. Concorde
con tale interpretazione ¢ Mark Weeden’, che porta a sostegno di essa i dati relativi alla
complementazione fonetica accadica® e aggiunge la citazione, desunta da Jared Miller, di
un’attestazione di IR come logogramma per Aurtai- ‘maledizione’ in una tavoletta con
tracce di tradizione scribale kizzuwatnea’. Quest’ultimo suggerisce, infatti, che in questo
caso IR possa essere un’abbreviazione dell’accadico erretu®: anche in questo contesto
pertanto si tratterebbe di una retroformazione, secondo un processo del tutto parallelo a
quanto ipotizzato da Beal per il valore semantico di ‘chiedere’.

Inoltre, dal momento che le piu antiche attestazioni del sumerogramma IR per I’itt. uek-
sembrano essere quelle contenute in KBo 27.203° una tavoletta che raccoglie oracoli e
presenta elementi hurriti, Weeden conclude che 1’uso di tale pratica scrittoria possa essere
originaria dell’ambiente hurrita o nord-siriano ed essersi trasmessa in seguito agli Ittiti,
forse proprio tramite la tradizione dei testi oracolari.

Pur ritenendo valida tale interpretazione, vorremmo proporre qui un’altra possibile via
d’analisi, partendo pero dal significato che il termine IR ha nei testi sumerici. Consapevoli
che si tratta di un’ipotesi al momento non confermata palesemente dalla documentazione,
riteniamo che essa tuttavia possa servire a spiegare 1’inatteso valore del sumerogramma nei
testi ittiti.

Escludendo gli utilizzi puramente fonetici, il segno IR in sumerico viene impiegato
innanzitutto per indicare er, la radice perfettiva plurale del verbo gen ‘andare’. Un buon
numero di attestazioni ha poi un sostantivo ir ‘odore, profumo, sudore’'; raramente si
trova un ir con il valore di ‘piolo’ (accad. irru)'! e altrettanto raro & un verbo ir
‘saccheggiare’ (accad. Salalu)'?. Si segnalano infine il verbo ir, forma emesal di deg

4 Sivedano ancora, ad es. KUB 5.13 1 6: IS-TU ""HAL IR™ QA-TAM-MA-pdt nu MUSEN HUR-RI NU SIGs-
du NU.SIGs: «dall’indovino la domanda (¢ posta) allo stesso modo. La tadorna sia sfavorevole! Sfavorevole»
e KUB 5.17+ 11 21: IS-TU ""IGL.MUSEN IR™ QA4-TAM-MA-pdt nu MUSEN""* SIxSA-an-du: «dall’augure
la domanda (¢ posta) allo stesso modo. Gli uccelli confermino!». Per il significato tecnico cfr. Laroche 1964-
1965, 7-8.

5 Weeden 2011, 253.

IR™ ¢ infatti attestato 229 volte, mentre IR 22 volte; a questi si aggiungono due soli casi di IR”.

7 Cfr. Miller 2012, 103. Il brano in questione ¢ Bo 3288++ Vo 41’: [GAM-rla-za KAxU-za EME-za IR-za

YYIGI-e5 GIM-an ..., parallelo a KUB 46.38 11 9°: GAM-ra-za "KAXU"-za EME-za hur-ti-ia-za “°1GI-zi-as-

$i-i§ "GIM-an’]. Inoltre, in Bo 3288++ Vo 63’ si trova la complementazione fonetica IR-da.

La corrispondenza tra questo termine accadico e l’itt. hurtai- ¢ garantita dal vocabolario KBo 1.42 II 25:

GU.GUN.A = ER-RE-DU = hur-ta-is. Cfr. CAD A.2 p. 304 s. v. arratu.

9 TRMES jn Ro I 2 e IR™ in Vo IIT 14. T ductus della tavoletta sembra essere medio-ittita, ma cfr. Weeden
2011, 253 n. 1131.

10 Cfr. ad es. la Statua C di Gudea, III 8-10: (8) temen-bi (9) i-ir-nun /-ka (10) Su-tag ba /-ni-du;;: «il suo
basamento ha asperso con olio profumato di prima qualitay.

' Cfr. CAD I-J p. 180 s. v. irru A.

12 Cfr. CAD 8.1 p. 196 5. v. Salalu A.
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‘portare’, ed un possibile ir indicante un tipo di albero (accad. armannu)'®. Tra tutti questi
valori ci sembra significativo il termine indicante ‘odore, profumo, sudore’, poiché
corrisponde al sostantivo accadico eresu, come testimoniano le liste lessicali, ad esesempio:

ir IR = zu-tu, e-re-su (Eall 47);
e-re-eS$ IR =e-re-su (Eall 49);
ir KASKAL" =34 E.RIS e-re-su (Eal275)".

Come si € gia notato, il termine accadico che indica la richiesta ¢ eristu, derivato del
verbo erésu ‘chiedere, desiderare’'®, omografo del sostantivo eresu, che, come detto sopra,
corrisponde nelle liste al sumericoir.

Alla luce di queste corrispondenze, riteniamo sia possibile spiegare il valore semantico
‘chiedere’ del sumerogramma IR in ambito ittita ipotizzando un equivoco di fondo nella
lettura di una qualche lista lessicale, in cui il sostantivo eresu ‘odore, profumo, sudore’,
semanticamente corrispondente al sum. ir, sia stato erroneamente interpretato come erésu
‘chiedere, desiderare’, con conseguente estensione del valore semantico di quest’ultimo al
segno sumerico'”.

Vorremmo infine sottolineare che tale ipotesi potrebbe anche non essere incompatibile
con quella avanzata da Beal e sostenuta da Weeden: la corrispondenza tra il sum. ir e
I’accadico e-re-5u nelle liste puo aver giocato a favore della generalizzazione in Anatolia di
IR - retroformazione sulla base dell’accadico erésu - proprio con il valore semantico
‘chiedere, desiderare’, relegando ad una posizione marginale altri possibili significati,
anch’essi eventualmente frutto di abbreviazioni di parole accadiche, come quello di
‘maledizione’, dall’accadico erretu, individuato da Miller.

Il termine armannu indica un albero di discussa identificazione (corrispondente nelle liste lessicali a
gis.hasShur.kur.ra)maanche I’essenza aromatica che se ne ottiene, per cui la sua corrispondenza con
il sum. IR in alcune liste potrebbe rappresentare il pitt comune valore di ‘profumo’. Cfr. CAD 4.2 p. 291 s. v.
armannu.

Da leggere quiir .

15 Cfr. CAD E p. 280 s. v. eresu A. Cft. anche Civil 1979, 190, 249.

16 Cfr. CAD E p. 281 s. v. erésu A.

Purtroppo, come si ¢ detto, la documentazione ittita non conferma direttamente questa ipotesi, che, di
conseguenza, rimane puramente speculativa. Non ci sembra infatti che si trovi nelle liste lessicali ittite la
corrispondenza tra il sum. IR, I’accad. eresu e l'itt. wyekuuar: 11 vocabolario KBo 13.1+ IV 26 (CTH
301.a.1.A) riporta IGLKAL.DL.DI = E-RE-SU = ti-e-ku-u-ya-ar (cfr. Otten - von Soden 1968, 19), in cui
I’entrata sumerica - diversa dall’atteso IR - sembrerebbe avvalorare I’ipotesi di un’origine diversa per tale
logogramma.
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